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CIFJÌE, W , R A 7 . E : 
Tutti saona ohe la priaoipals ricchezza 

d'Italia 6 la terra ; ma poohi purtrojlpo 
ci pretcoupfinu di ci61 che questa;, ric-
o h o m l a ei'fé! rendere lauto poco ohe 
il nostro paese h i il danno e la'ver^u-
gna di essere, per le prinaipali dt>'-
rale of^rarfu/tributariii'*!!'festeròl an-
noaliuente di parecchio decina di mi 
iioni. Va vdliiln'è 'aui'e'o,"ì!l!6"ao^(ì?il)6 
correrà psf'lo'inani di tulli é che prfchi 
eauòìHontì, pòohi'<siitii oodsaltàno, '\'An-
nudHó ài shitstica, (^m^ileiti) da quello 
stli^filso o cos'clètezioso Uòmo/,'' che 'è 
Lolrf 'Bodtò',' tésU' licenziato ' pW ".9 
stampe', conRirVtKt qubsia'dolorbiia.veriti. 
Le a t re , •ch®'ivUf,,le|!gotìo'f)'ohe tàcll-
men'te' ditlle tàedesi^e s'i'liHttilcòlio, sono 
veratiiètate ingratS'j" e ^af^ 'àmmilHstra-
mentp'di èoTbriJfiQtl e di ' goVetófllti'ia-
rétìtìe-bpno'fosi/Wò a tntlinoté. ' 

Ci 'dicono'qrii'St'a'cifri'ohe' l'Italia J 
ben lontana dal produrre il grana' n«-
cessarlo spsc k i t tUQt i^ i tHUl i i ' i^^k ; b 
da asoriverai aoa già . a usDoanzi di 
terrenof ma a deScanxa nella oolturai 
E di!Ter0| ila mi;diit'della<t>rodU2iDne in 
Italia varia da 9 ettolitri (a tanto, si 
arrivò ueil'aUno 1892) a IgèttalitTi.per 
ettaro, Meatrechè la Franciai,preseMa 
uoB'>RiedÌ9'di^eltolitri 19i..pes^ e!tt»to ; 
la Prussia di 3 4 ; la Baviera^di Z1;.i\ 
Belgio dl>(!iQ; i;Inghilterra di,.28i e, il 
ducalo'jt 'As^a di 30, i.Che ,)a ?)o$|ra 
loferiomtà<.ipraduUJYa.'i dipenda esclusi-
TUneute daUaiipooi», diligente coltura, è 
eCabilitu dal fatto che le espeneoiieiicalt 
tqrali fatte,da) Miuistero d'aRri'',ultara 

^ÉittutimlTuaM 
di grano/per etta)!o., ' 

Ecco. orU' 'le - cifre presentate dalia 
statistica.-. ' ' I 

' TirviRtìl̂ H jmpptt&tq. 
Anae QulpUlt . Vdofe 
1884 3,S50.000 ,L. 71,000,000 
1885. . 7,230,01)0 .» 144,000.006 
1886 9,360,000 * 187,0901000 
1887 10,150,QPO .» 203,QOOJ>00 
1888 0,690,000, » ;.133,000,00!0 
1889<, , , 8,720,000 . ' » 17A.OQ0.QO0 
1890. '. 6,i44,000 » ia8,0ù0,00Q 

1 89,280.000 1891, 4,464,000 » 
ia8,0ù0,00Q 

1 89,280.000 
1892.1. 6.970,000. » 1139,400,000 
1893 a,aio,ooo » 174J,ZO0,0OO 
1894- 4,860,000 » 97,200,000 

Totale L. l,a4'8,100,OOD 
Nota. Si calcolò il preziso del ft<um^Dta 

in mèdia a 'L . 20 per qttintala.- - ' 

. to^o t^7.i!0jiimpoitiito. 
Anno, QvisUiH ' Valore 
1884. 1,300,000 L. . 1,820,000 
1885-. 3,S00,00P ' » 3j2'^0,000 
1880 .i>,500,000 » 7;'ii00j000 
18871 2,000,000 » 3,640.000 
1888 200,000' . » 280i000 
1889 15,800,000 > 22,1201000 
1890 15,900,000 . ' 22,160.000 
1891 3,70l>.000 » 5,180,000 
1892. 5,900,000 » 8,260,000 
•1893. 2(500,000, » 3|600,000 
1894 600,000 » 840,000 

Totale. L. 78,800,000 
-Natii: Si ' calcolò'il prezzo' del ^ranó 

turco in'-tiledia'a L.' l'4'per'quietale.'' 

1 Formaggio. 
1 Imp'o>Ut«' Bflpo'rtata 
1 Aani Quintali Quintali 

' ',1884 87,203 38,0ti4 
1885 105,604 35,040 
1888 •1S0(,028' 39,010 

. 1887. • 1 2 3 , 4 9 3 J 50,321 
1888.- , 87,679 53,541 
1889 89,96? 63,021 

-18901. • 77,380- 56,969 
1891 79,216 . 55,849 
1892 ' -.80,419 .53.^891. 
1893 69rl63 66,'d97 
1894 63ji773 72,201 

. ^CavaSll. 
Importato Hiportate 

Asili .N. . , f ì . . 
'1884 123,743 . 2,761 

' 1885. 21,791 2,è64 , 
i s s a , . • 18,695 , 2,546 
1887 14,960 1,898 
1888 19,567 •1,023,, 

. 1889 , 25,739 1,116 
1800 20,154 1,538 
1891 13,755 1,387 
1892, . 13,'22«i 980, 
1893 10,713 • V,1Q2 

,. 1894 11,868 1,581 

Le^ttstal da oostruzioae. 
' Importalo ' JSitWtìito 

migliala di lira 
7,538 
5,622 
5,431' ' 
5,230 
2,783-
2,450 
3,333 
3,987 
3,176 > 
2,688 
3,340 

Anul 
!884 33,856 
1885 36,183 
1886 59,125 
1887 82,2-29 
1888 30.82S 
1889 • 26,989 
1890 • 30,8,53 
1891 20;481 
1892 28,071 
1893 26,548 
1894 25,386 

Quest'i dati soli, senii'a stare a f-lpor-
taró I molli ifltri ohe l 'Aniiuario di 
statistica offrirAMie, provano' oh'e, in 
poco più' 'di.un decennio, per derrate 
agrarie e perio-lustrie ijt^rettahiedte Col­
legato colja teri-A, il nostl-o piese fu 
tribtitanrf all'-estfero per, oiroa due mi­
liardi. 

E ciò accada .ft]i94'p»r,i''arid[ezzit. del 
nostro, suolo a per inerzia dei'suoi col­
tivatori ? Affermiirs , sia una cosa, sia 
l'altra',.s»rebb^ semplicemente fare aSgsii 
alla verità. 

Le cause di tanto danno dobbousi.ri-

céMtrmtahe'.'Vévm'immf'mB. 
coltivazione del' c6réali e> (}ei '' prati d 
oeli'ullev^mento^dél bes'tiamé, 1 suggfa-
rliìi^^ti datl'bttlla scienisa agraria ;i6ol-
r essijrsi Bbb'idadiìata la ooUura'del'bo. 
Bchi, che difeh'd, no le oainpagn'e dall'é 
brine'e dalle'sicciti', e, se non i'mpedi-' 
scono le grandinate, le rendono menò 
tHei^nénli • e ri'e'Miiuifano "'I'eat^ilsiDUe' e 
l'intnusiié'; ' HL-I non esserci il nostro 
legislatóre il.ito alcun p i laiuro di t-tcl-
litare'l'accorrere di dapituli alla tt-rra 
a mite interesse ed a lunga scndenza,— 
unica forma di credito ohe alla mefle-
sima si convenga : — «èll'avare, -per con­
tro,'coi proWedAìleuti 'stabiliti dopb il 
1890 intoV'no airordiMarounto del ore-
dito fiindia'rio, creati nuovi ostacoli, ai 
pr.oprietarl' li usufruire del crèditdl rin-
ntìvaudo do!Ì qaagti orrori la'ilaentati dal 
cotupiolnlò senatore-'Jiciql nella'Dela­
zione finale dell' inchiesta 'agraria ; '-
, « I capitali «J,''''.BSyftl,t?r,»;((J^rp gsafre 
« di gii multo scarsi, aembrereobe"~ch9 
« da ogni." parte '. si congiuri a'f, ussòtti-
«gliarli sempre ,più>>. Quello appunto 
c,he h,i ottenuto.lì.Qoveruo cogli,ultimi 
rituoclii alla It'gge, di c,rédito uniiiario ! 

Così è c.justtitato olle il ,nostro paese 
è tributano ajl'es.ljerg (itiauche «,pér le 
derrate agrarie », e di soasegupnza la 
uui^tra circolaziuue monetaria si trova 
ridotta in misere caodiz oiii. 

Il coayegno di Venezia 

l e 
I giornali di Venezia ci sono giunti 

ieri e queata mattina pieni zeppi di 

'd'I'tal.'a, 'Ao-MV(J«iii& fSkftiSé' 
per diirne notizia' ai ieltori dovremmo 
occupare alcune cdlu'mie del ' numero 
odierno, ciò cha non p'ossiamo'fare per 
'ragioni di sp'azi'o e 'di tempo, " 

Basterà, dire che itiai òome in qua 
sta oqèaisióàe Venezia 'hit riohiaiiato vi-
vitc'e)cieate alla" memoria'antiche storie 
'd'i' rroWimehti gloriosi e di' toste, ohe, 
sólo in qùellìi città, la fantasia di un 
artista può' rievucare e rivedere. 
- L'affluenza dei forestieri fu poi cosi 
en'òriué, che agli ultimi arriv.)ti non 'fu 
Jióssibile trovare alloggio. ' 

lerserj^ alle 0 e mezz,i, l'Imperatore 
di Germania e il He d'Italia, accompa­
gnati dal principe ereditario e dai mi­
nistri ed alt) dignìtarii, hanno rioevuia 
i senatori a i deputati apparteueati ptiìa 
nostra Proviuoio o che vi risiedono, i 
sindlaci dei fiapoluoghi ((ol Variato, i pra-
sifenti,. dei .Concigli.« dalle Deputazioni 
ptftvióoiali. 

.É^aoq n'elle s<ile i senatori Bocca, 
Fofooni,, Lamgertico, L«(!oliini„Michiol, 
PftP,44,op')li, Mfgj'ie, Rva^, di Pt^an^pero, 
3oi;i)iaiji,, Santam,aria ó , fiighi,' es3,E)u4o 
mt̂ la'ti e giustìAcati col, pp'ipitato gli 
aljr^, senatori, caLdD^meùte aderenti. Arri-
gps?). Brada, {pavalletto, Goletti, Deodati, 
JFqrrara. 

ft8\ deptitati erano,presomi : Bsfjoljli, 
'GM\, Chiàradia, Uorpwgo, yailg.pts-
rutti. Mei) Rizzo, Macola,, Taochio, Xie-
polo, Treves, Vauiframini, Wollemborg, 
Bsrtulioi, di Broglio, Schiratti, Minisctl-
chi, .Rosai, B^eooa,^J Gemma, Piovane, 
D.onaii, Colleoui, Toaidi, Pundolfl, Valli, 
Ijipl^fiatiiiGhiaagiia, Quipi, Luzjsa^ti, ̂ a-

maiiiu, PuBuuto, Clemeiitini, e cioò tutta 
o quasi.Ili ileputazioae veiiot.t, puroliò gli 
assenti erauo giusliQciti per malattia. 

Prima del rlcevimeuto, da parte del 
Prosidei.te del Consiglio, ohe col tramite 
d'elKitmhasciatore barone BulloWi lo itveva 
passato n S. M. l'imperatore, ora stato 
In UDiTie dal sen.tlori e deputati adoranti 
al Oomitjto preseotutu', il 9eg<!sota io­
di r zzo 1 

* AS.M. flmpefritore di Oermanial 
« Permettete Maestà che Noi sena­

tori e deputati appartenenti alla ra­
gione veneta o q u i residenti. Vi por­
giamo uà reverente saluto nel giorno 
in cui l'Italia volge l'adim'i commosso 
a questi lidi, ove al Voi piacque di vi­
sitare il Re nostro. 

< Il inomantu -'nel< quale V. U, ooU 
l'Atigusta Consorte -vullO' risalutare 1' I-
talia, ha per noi un altO'<eigollloato; e 
non abbiamo potuto vedervi toccare la 
veneta laguna senza unirci nella espres­
sione di concordi seniimèati per la in­
signe gentilezza dell' animo Vostro, 

- « E come noi vediamo',nel Vostro sa­
luto al Ke nostro quello'deils Germania 
al popolo Italiani), cosi' Vostra Mae.ità 
ravvisi nel -- nostro-'anahe 11 saluto del­
l' Italia sii popoli)' germacilco. > 

Sua Maestà l'Imporaébre vaiti va la 
divida dî 'gli usseri. 

' L"iiripfoaaione' — aiìrive la QazseHa 
di Veheiia — fu ttf tutti''Hi aiamirn-
zione peV il firte a gióvane Sovrann, 
bello (il,una bellezzasiiiijiiitlca, maschia 
e virilo. Egli sbrndovA" volentieri, e il 
sorrìso rivelavii un» 'grand» oor-iialità 
e una grande bontà. Ipsomma l'traflè-
rato re ieri'sera 5'sl^to" un ' cAarojéMrJ 

Le Loro Maestà si" fermarono vioinl) 
all'I porta'della sala, salutando oon due 
Inchini dui capo: poi il Re nostro pre-
.eentò all'Imperatitro, secondo ét'a'stSito 
disp'isto prima ' dal riooyimeo'to, i 'due 
ab'ziani delle' due deputa'zioni. Preaeti'tò 
prima il senatore Luigi Mchiel,- eHèl 
ptrìò-.-bFMeajsiite » .iin«l<St(!6i;t»aoiSeol 
legtii, aggiungendo ohe nella-saat-tardA 
età gli era stato un grande -oaiiforta 
quello di aver potuto conoscore il pa­
tente Impi'ratora della Oeimania, il.rai-
glupi-a aulico del nostro paese. . 

.SU'i Maestà atrinsa ripetutamente la 
mnno al co. Michiel,.a poi si rivoliie 
all'un. Luigi .Luzzatlì, ch'era slat,> in­
caricato di rappi'9.>ii)otaru i auoi jcolleghi; 
e loautra lì 'Re colla sua consueta-af­
fabilità faceva il giro della sala a strin­
ger la mano e a conversare con tutti 
1 presenti) l'Imperatore con visibile sud-
disfaziona si trattenne quasi mezz'ora 
in continuo colloquio coll'on. Luzzatti. 

Questi nel pigLar commiato - dal-
T'ulunanza, per -incarico. dell'Impera-
ratore, espressa ili grato- animo di-lui 
alle rappresentanze politiche ed ammi­
nistrativo delle quali l'Imperiale Maestà 
gradì sommamente il cortese pen41a.ro, 
oome lo gradì il K-), che se ne com­
piacque più volti; ad alta voce; anzi 
Ri) Umberto tenne a far notare ripatu-
tamanta,',oha 11 [i'èàìi'irl>'iìM'kieVs''de' 
termi'nató quella dimbstr,-izione. era statò 
sommamente' gentile, e di'^se' che- era 
scesò al cuore di Guglielmo. 

L'Imperatore di Germania si mostrò 
entusiasta del suo viaggio e dòllear-cD-
glieiize jiffqttuose no-i'vuto 'dappertutto. 

militari. Parciò ai nraii,) che non ai 
chi'idf'i'à alla' Gnin,ii'n l'aiitDrizsiannne a 
profiadèt'e"(iootr'o^i59riitieri." ' " ' ' ' • ' 

f 1 '{>'fi}49,3:jo iii)n,p,Qti;,il'|'co,(n'inoiare ohe 
alla,-fin6„4l"tnaggi».',', I ->.'.- " 

Pur la circostanza ritorneranno i 
Massau,! a depirre come testimonii Kl-
leria a altri uflloialì''etté''''p'àrtWi[laronu 
al oorabattimenl^W-A,Iua, 

. . I r i f c . . . . — , . , ^ . , . 1 , ' ' 

IL i l P O M ' i ^ T Ó i O ! 
Dalie noto.di vari)ii|;ione n| bilaaaio 

di assoatameuto 189ó<96,. risulta^-chenvi 
ò uri-s'ufinlitir di' 19' mllioAi-sulle' pre­
visioni e di 11 jnil(0D|_.|Sull6^,va,rjii|ì!ii'iil 
già presentate li'ai'min'istri Boselli è Sou-
nino a tutto il 31 marzo. 

Le entrato presuntane un aumento di 
31 mUlohS Bttll'eai^reìjilo pKeoadsnto. • 
,'-OÌò''tor.oa ad oaore'i degli e^-imiuisfri 

Sonniao u Boselli, che, ad onta dei ro­
vesci .'pdlitipi ^ ecuòpipioi,. laBÓiarooo 
il tesoro' e la Snaoza in ottimo condì-
zi0](iii,,i, taató fllieijy l{>rQ;- S,5'>f'S»aj>i\i ':??}• 
tra'd'no' raótimanta Arov'v6'déra'atla"eai-

ahi,,,r,itgqOihi, jtl|g,ti)ri)ra dogi^nali, senza 
imposie ' niiové e "sènZ'i^' inasprimento 
dèlia esistanti.. 

' I l té'mpo ò gltlantuqm'o! 

fili avveniiapMi d'Africa 
•'-GII nócttfili'frW'IlIéifeUlcH 

e l ' d e r v i s c i . •;«Ì<Ì»:'J 
L'Agetìna Italiana dice'oho Baldis. 

sera ha info'nnitò il Govèrno'che le 
trattative e gli accordi fra MoVielik e 
i dervisci perdurano d,il principiu della 
guerra,' 

La .misaioue di Masciascia presso i 
dervìsfei ora avri^bbe lo scopo di co'aclù'-
dare una comune azione militare contro 
t'uttv gli stranièri. 
-' VAgenzik Italiana crede alla possi-
bilità''dè!r abcordo. 

I l p i p e a l t t i o d i C a » 8 a l a > 
Roma 13 — L'Agenzia. Italiana 

dice cha dopo i succerai del colouuallo 
S>$8Hi?hfÌl»àj!fiarpqsli*)'lp<!WO-.^(fq4n-
teucre il presidio di Casaala. 

' ' I l proeessao B a r a t i e r l . 
' Roma 13 — Biaa'l .ivvocjno gene­
rale fiscale, parte per Massiiua per il 
processo di Baratian. ^ Lo aeuouap^gna 
f*'àTvoo'aS''Bfs'oalè,"'IìÌ!ìbi)ri', oliaffinziuù'erà 
da segretario!,- ''••<• i 

Il processo, si svolgerà a Masaaua e 
verterà up.ioameute sulla responsabilità 

La.'ìiott(isG(izioiiiì arami) srdito italiaos -
Soma li — La .'«ottoscriziona pnb-

blioSi*.l-.'BC'"tit.)jj!45-,lp spaso d'Africa 
sarà aperta fra il ,15 n il 20 orratlte,' ' 

Rait^a i3 — Hi) »vut,) da t.ìute lu-
eccapibila ra4.4icufvii!ioiie che il miaisterOi 
emisei soltanto S3 . milioni del prestito! 
per l'Afric'i, ritraendo quella somma; 
sufflciHoto a sopperire alle spase A'hi. 
frica.iParò U riuhieata d'.n titoli superòi 
ogni jittes'i. So.iH'iitate S'ittoaoritte do'-
mandé'- per 240.. milioni, coaicchè il-
Baocìlidi Napoli,'«ho aveva sottoscrittif 
15 milioni, non vi partecipò,-che ,pei> 
5. Nai^e stasai) proporzioni gli altri \t 
stitulii.-; La Bauav,d'It'ilia ai limita a di^: 
rigerfli'il co.1s.1r7.ifi, senz,i paftej3lp3.C9, 
al prestito. •;, , >. 

ummmuvwA IRIPLICE,, 
'7ì'ac(;edGtBl)1ie:aiic]ial'Iiig!iilierrà.. 

'Tolegi'afi.n') diiR-Jun, 11, al PiQpolp 
di |Tri'flate: 

« Da sicure inforui,\/,ioni assunte sono 
in grado di assicurarvi cha al convegno 

per la rinnovaznine del trattato della 
triplice allealjjil^, cu.\,^probabì;lot6nt8 AOr 
oederabbo anche l'Inghilterra. I^ityjplìoa, 
daji»,ijerfun,e,,g|rayv, circostanze, appóg-
goré^b'a in' 'conti'-icoambi? l'Inghilterra 
nella qqnstioue d'Orientò, nel'Mediter­
raneo e'nell'E-itremo Orienta ». 

V INSURREZIONE A -CUBA 
SlohUiaziono ^Im^oitaiito. 

Washington It — il segretario di 
3tatu Olney, ha dichiarato, all'inviato 
spagnuolo qui residente, che qualora la' 
iusurreziana. di Guba - non fosse cum-
pletamenta repressa ; prima 1 dalla sta-i 
glene delle pioggia,, quindi , entro ire-
aettimitue, il presidente,Glevaland si-in-
tr'ometteri par far si oh» la. ostilità fra 
la Spagna e gli iiKsocti vengano sospese. 

II a 01' i ì \ 
Mandano da Pulorrao al Secolo XIK : 
«Por l'entrata in porto, l'KoAenzortern 

preso al suo boi',Jo coma piluta prat,c,>, 
il capitano Bartolo Vitale, vecchio lupo 
di mare, fr,?giatu dilla medaglia dai 
Millo. 

La .manovra da lui diretta a couipiuta 
agregia9)anta face ottii^a impressione 
all'iiupei-atore Gugjiejmo, che v'i^ssisteva 
dal ponte dal comando, e quando fu 
gettata l'ancora, .(Dando un suoufflciala 
d'ordinanza a rallegrarsi, col bravo pi­
lota, a a chiedergli,'il.n'o.naa. j , , 

Il Vitala ringraziò òoi\, oCTusiuae, e, 
tratta una carta da visiia,'scrisse sotto 
'al a.uo aijraa; tinò'dei mille, ei pr,egò, 
l'uffloialo di consegnarla nH'Iinperatóre.' 

Questi, non appena ricevvitu la carta 
'da visita, foce incitare il 'Vi,ta.le a re-
carsi, dà lui: quando gli fu 'dinanzi gli 
s î-iuso con effusione la mano e gli disse : 

— Bravo, avola combtttuto oon Ga­
ribaldi e anche con lì'raQcesao Ciispi! 

-7- Sì, Maestà ! > 
— Graud'uomo il vostro oonciltadino 

Grispi I M.1 compiaccio tanto d' aver 
stratto la mano ad un buon soldato e 
ad un ottimo marinaio. , 

Mentre il Vitale stava . per lasoiare 
V^ohen^ollern, un ufficiale d'ordinanza 
dall'Imperatore gli rimetteva ntia busta 
contenente lire 600 », . '.' 

Lì FratellaoBa « Panaiaro od Aiione * 
di Bologna, pubb'ioò iu'jquesti giorni 
un Numero unico in marnarla di Aur 
relio Saffi. In esso — non parò m tutta 
le copie, parche para ohe gll.editpri sì 
siano accorti dell/indoc^nza - ^ 8Ì'>ooa> 
tiene un articolo di auglialma-Ferraro, 
il quale, ricordando gli uratotv òhe par» 
larona sulla.tbmba 'di ,1 Aurelio-Saffi, 
sorive, alludendo a Ojkrducol, le .tegnsntl 
parola i,l , , , > ji 1 •• > 

'«Il terso (,)ratora) e più (òrto di 
tutti, è passato ' paladino dal' pegglor 
ribaldo cha abbia governato ' l'Italia in 
questo secolo, a difanaori; del più diso­
nesto, scellerato e'pazzesco Govardo, che 
siasi visto in questi ultimi cinquant'aanl 
neU'Efùropà civile! » ' ' ' '• ' 

Una copia,di questo, Numero unico 
fu mandata, segnata, ;a Carducci,. i | quale 
ha risposto ,posÌ! , , . , , , 

'« Un cosi dettò Numero unico, in­
titolato: In memoria di Aurglio Saffi, 
a cura della '^alellania'Pinsiero ed 
Azione, mi è mandato oon nota ape-
oiale su certe parole dV OuglialmcFar-
retvjaooaunante S-Fraticsaoo' Ori*)̂ i ed 
a'-m»/ A chi leàanda, a a ohi ha suritto, 
rispondo subito. ' 

« Se lo non co.ioscassi la leggerezza 
dal giudizio che net signor Onglielmo 
Ferrerò à superata solo dall' orgóglio 
d'una Vana, dottrina; sa lo non ooào-
soessi il -difetto-in Itti del sentimento f-
tatianol fatto più ottuso da-un ciarpame 
di' iotertiazìoniili 'sofiatichel'lej 'io- potrei 
anche chiedere al signor Ferrera ra­
gione delle sue'scempie',parola." 

« Ma io- Conosoo l'uomo: aaaosco s 
ourapiango l'in^geguo a'la òoltiira anneb­
biate dall'invo/uzione oontiaiia d'un 
dottism.irismo ciarliitano. lonon faccio il 
paladinti'di 'nessuno '{Vocaboli rnmantici 
0 feudiiN ch'<i'-uoa liionv„neonoa ine)i io 
fui, 'sdAo .8 aar^ iino' allàZ-morte, devoto 
a Francesco Orispì, perchè quedio sta­
tista ha il concetto'più alto e più forte 
dell'unità Italiana; oha'ò l'amore, leffeda, 
la raligiduBi dalla mia 'vita.'<E coma; a 
meglio saldare quella, mancarono troppo 
presto gli anni a Camillo Cavour,' cosi fo 
voti si prolunghino molti a Francesca Gri­
spi per difenderla: par'\lif«ttderla''dalle 
insidia 0 dalla offasa tuttodì oi'esoenttl di 
polimorfi B''d'amorfi,'cha Dio'cdnfoada; 

« Così pensando, io mi vatgogho tihe 
le ignoranti, dementi e idipudtahe ÌB-
giurie di Guglielmo Ferrara, Mao suritta 
in italiano >. , 

Avendo l'autorità giudiziaria fatto se-
questriire l'articolo del-Pei'raroi Oarducol 
ritirò la sua risposta, la qu'iila tilcJn sarà 
pubblicata dhi giornali di Bologna. ' 

^ _ ^ ^ _ , , ' I 

i vociatoli!; w il CMll̂ oriiatQi In Ma 
Homa 12 — In saguito all'anuuaaio 

della vendita (lal|,'in6r,opiatorei ' Varese 
alla R,-pubhliCi< Argantjna,,il,, Qo,vec4(? 
chilano ha.-ordiuaiu .sqbito un- onoro, 
incrociatore allo Stabijimeato Anaffldo 
di Sumpiardarana. L'iucrucif^tpre si io*, 
titolepà Nuoiìo Garil/alcii. 

—-—.—.——.—-- \ ' - . , , • * . 

La tavola M'iv^toife&iglielwl 
Col titolo La vita nella casa impe­

riale, di, Germania, Oscar Kaufmanu 
ha pubblicato aiVienna .fina quantità di 
partjpalari intere.^saf ti sulla, po^te , di 
b'arlino, e sulla vita di famiglia del-
l'Imparatora. 

Tanto la cucina, quanto .la cantina 
imperifiI'o,i'é'óVtostanho%l (c'onttfòllólM al­
l'amministrazione xdal, gran mar^soiajlo 
di porta. 

Alla cucino v'ò un direttore geuorale, 
dal quale dipandouq fine . capi. cuochi, 
uno tedesco 0 l'altro francese, con ug^ 
squadra di cuochi a sottoouoahi, ecc. 

L'Imperatore, guidato dal gran ma-
re3aiaUu<.di Cìurter^vtejta«-dl tempo Au. 
tempo le;<liìoiq«| e.^^. i^f^'i'ìqs^^Mti 1 
dii^iisteri. Egli, unitamenteialla famiglia 
ed alle parsone dal seguito, a 'èdato in 
pensione .alla cucina, pagan'io, aoltai)ta 
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il /lumero dei coperti faroitl glot'oal-
meote. Il coporio pnr il prRDJO, dì re. 
gola viene cuiileggiuto con marohi 7 1|T ; 
però in uocasioni epeoiali si couoede alla 
cuci 1» 'M, 30, 40 ed anoha più marchi 
per coperto. 

La lista della (iolatione e del pranto 
vious giorDalmoate sottoposta all'appro-
viizloDe dell'Imperatrice. 

Per I pranzi di gran gala il direttore 
I' i due capi oombinano la lista ohe sot-
tii|iaogoao nll'approvazione dei gran ma­
ri uoiallo. Questi al consuoto rapporto 
(J'iigui giorno la presanta airimperatore. 

« d 

La famigliu siati» a tavola tra volte 
al giorno. Alln prima enlazlone, ohe 
vi'ue servita nll'ioglnss, prende sempre 
P'Tie rimperatrioe ; essa fi compone di 
ilie, caffè, nova, cotolette d'agnello, lin­
gua, bistecche, burro, eco. La seconda 
colazione viene servita verso le due, e 
si compone di minestra, un piatto di 
Ociroe lessa u in umido con legumi, un 
arrosta ed un piatto dolca ; a questa 
intervengono quasi sempre Invitati ; l'Im-
perutore vede con piacere ospiti alla 
SUI tavola : personaggi di Corte, lette­
rali, pittori, scultori, scienziati, forestieri 
ilfustri, ne fanno parte quasi tutti i giorai; 
la couversazions viene tenuta aenza e-
tic'hetta alouns, 

1 piatti prediletti dell'Imperatore sono 
i pezzi forti di carne, spezialmente la 
flarae stufata, 1 pesci, le ostriche, tutte 
le minestre al brodo, il riso, i maooha-
rooì ed i mìnestroui russi. 

i)i consueto si pranzai alle 7 precise; 
la tavola imperiale dura 56 minuti ul 
massimo per 8 a 10 portate. 

Ad ogni convitato ò destinato un oi-
raeriere; i cacciatori personali servono 
per6 i propri padroni; le pietanze ven­
gono portate in sala dai lacchè. 

A Potsdam la cucina imperlali sono 
situate in apposita edifizio distante dal 
castella, e le pietanze vi vengono man­
date noi mezzo d'una ferrovia sotter­
ranea. 

i piatti forti vengon serviti su vassoi 
ql'argeoto, mentre i legumi eoo., in piatti 
ili porcellana della manifattura reale di 
burlino. I bicchieri sono di cristallo, 
iĵ rlati da largo, bordo d'oro e decorati 
qpi mooogranima e corona imperiale, 
t^oha in oro. 
.( La tavola è adorna con grandiosi ar­
tìstici vasi di fiori freschi, generalmente 
ir» qualità di rone a lungo gambo; di-
^O'nzi.a ciascun convitato trovasi, un 
CDJÌÌC» in, cristallo con dentro pura di­
verse rose col gambo. Immensi cande-
(ftbri d'argento riccamente cesellati, con 
cgBtinaia di candele di cera, illuminano 
q^rzosnmenta la sala. Ad ogni coperto 
V<Ui posto su cartoncino bianca il menu 
Mi\ programma dei conoerto musicale, 
^a )Si compone di 24 a 30 pezzi, spe-
qiftioaeote di Wagner, Weber, Hileyor-
bstf, Delibes, e marcie militari, 
ul'iol , * , 
ifltiKonsamo della cucina à straordi-
sarMt perohi, oltre alla famiglia Impe-
•iiijl̂ r vi partecipa l'immeoso numero 
dti{««rvitorl, dei personaggi del seguito, 
d ^ eiambellani di servizio, dama di 
{titano, aiutanti, ecc. 
ifiIiAKoastioa lì una delle più fornite. 
iSttot^Bll'epoca di Federico Onglielmo I 

îjfefioud'acquistare annualmente qnan-
tìM enormi dei migliori vini, che ven-
!i»»ti<)sbisciati riposare a favore delle fu­
ture generazioni. Alla tavolai intima di 
[ainiglia usasi soltanto vino del Reno 
aeà<iUA;'Mo8ella. Nelle grandi riunioni 
4S9iiÙistiippa viene servito del Madera, 
l'iite'iiSìiarry con le ostriche e pesci ; 
per ì.ifilatli forti vini del Reno e vini 
rQssi. di. marche rinomate. Champagne 
francese. Per.vino da dessert v'è il Tokay 
sitlitisJèUio ó'il Moscato di LuneL L'Im­
peratore beve a tavola pochissimo. 
"'(SiiUtteit) vi sono serate di signori 

pil'^iO^I'Imperatore, hanno luogo gene-
r&ltiìfeVti) nella sala delle bandiere. Sulla 
ttittiiti' ii<jyvaosi cassette di sigari a ai-
g'à't^m^di ogni qualità e piccole lam-
paltie ifao'Bpirito per accendere. Viene 
servito birra. Champagne e punch, ed 
innsTni-ad ogni convitato trovasi uu 
piaUaiqfijijjtempo in tempo compariscono 
8ArVI>'iìUql>Vassoi pieni di sandwichs, pa­
nini al caviale, ostriche, eco. Le riunioni 
gASSffttlniWiSte durano Ano alla mezza-
n\Mt<̂ '\SiiéÌ!ftre nelle altre sere l'ìmpera-
t(iMM"l;«#Il3a verso le l i . 
'''AH'Imjiei'atore, prima di coricarsi, 

viMfè sèraW' un vassoio con carni fredde, 

'i'à"iÌililw»ti di una predica 
iSoo da Graz ; 

< Io seguito ad nna predica isniita 
dfl'«?fì*»»)''»«lla chiesa di Uoriiichiza, 
la''teiwadiiql»sta di Pasqua.. Jafulla ohe 
aVBVan̂ i'SrtélSIJato ad una, processione 
iigg^ iiils*4Sate alonoasloveni lihenJi 
dnStfei ŜSH riportarono forile raiirtoM». 

' Ajliitdi^mcaento a'utfHtar* 
(tSffli'HilMsl'Fiazzetta Valeutinis, u. 4), 
PÙ- 'itfrormiinUhi rivolgerai airAiismini^ 
stì^òW^ d<àl'< ì̂aniale 11 Friuli. 

CALEIDOSCOPIO 
Oroaaahf 'frìalau». 
Aprlit (Isti). Il pttilww Volisi» don> al 

EQonutwo ài Roauio un» sslvt, pir garsatirne 
1 pouMil dilli* niurpulsai dei violai, 

^ 
Ua pMsiora al giorno. . 
L'aono i il loto «aloials «he •bbii la hooltll 

di imoiioliiainl Is ooit oke aon lo rigasnisno. 
-< 

Cogniiloai utili. 
Il niMtieo, tilt 6 la retiu dotli plitaeitt Un-

liKiu, pluta eha vegott Bolla QreoU, è outl-
boto ooalro l'alito otttlvo prodotto dai dontl 
ammalatf. 

Bi Du tenomo la boooa uà peMatto. 
Lo donno orìsatuli DS ftano aio UrgamAUto 

e se ne trovano ben», potehi il .toro alito no è 
pniflimata come il flato d'una vergine. 

Il uutlro i veraoonte HOellanle oots par 
l'igiene della beco», 

X 
, IA sdogo. Uonovertw. 

iAA»a 
Spiogailana dal monoierbo nrModente. 

OBUmOk (0 b lut>3a) 
X 

Per fluire. 
Piintolini, erlvolttto di debiti, he ipoiato nna 

donna veedii* • biotti, n» bu>i rioca,, 
» Gbe etJt ba tua moglie -» gli domanda un 

aulico. 
— Cora alo.... l'etk dell'oro. 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e dijà dei Judri) 

Cnas&s piltica a S. Vito ai WMÉI 

lliìnMi M coste ^mn Freselii, 
S. Tito al ragliamento, 13 aprile. 

Poche righe in fretta per dirvi che 
abbiamo trionfato. Il co. Qustavu Freschi 
& riuscito eletto deputato al Parlamento 
pel nostro Collegio. La lotta fu accanita 
s votarono oirca la metà degli eiettori. 

Secavi ora i risultati, divisi per le 
singole sezioni. 

Frosohl Mossisi 
S. Vito 251 160 
Gasarsa 91 80 
Chlons 116 89 
CordoMdo 89 1 
Fiume 74 30 
Morsano 38 48 
Pasiano SI SI 
Pravisdomioi 46 47 
Sesto 78 28 
Vabasone 68 13 • 
S. Giorgio 81 67 
Àrzene 22 68 
Zoppola 1S3 70 
Alzano X 103 210 
S. Martina 68 22 

1337 984 
E! qijiindì il co. Freschi ebbe una 

maggioranza di 363 voti, sul suo com­
petitore avv. Galeazzi. Convien pure 
che questa signora si persuada che il 
Collegio di S. Vito non é terreno per 
Ini. p. 

XO'TB POHDEWOIVESI 

JPer l'educazione fisica — De­
sideri. 

Pordenonê  il aprile. 
(a. guixii) G-iornJ sono, passando pel 

pubblici giardini, vidi un» schiera di 
dieci 0 dodici giovinetti che iniziava in 
quella palestra improvvisata, una par­
tita al foot ball. Mi avvicinai ai prò-
tnutteuti sportiati. Oirigovaiio il giuoco, 
0 meglio lo insegnavano, «Icuni studenti 
dei vostro Istituto Tecnioo, venuti a 
passare le vacanze pasquali in famiglia. 
Vivo ora l'interesso col quale gl'ini­
ziandi seguivano lo svolgersi della par­
tita, né vi ha dubbio «ha non si diver­
tissero in quel vivace e sano eserciziu. 

Me ne ritornai pensoso. Quel gruppo 
di gìovnni, che con la foga naturale 
dell'età, si dedicava con tanta passione 
a un eseroizio che risponde cosi bene 
a l'imperioso bisogno di moto ohe prn-
vaoo i fisici sani, era là per avvertirmi 
che la fiacohezza che «ggi lamentiamo 
nella nostra gioveotù, aon è imputai-ìle 
a essa, ma a chi non ss o non vuole 
in alcun modo edaoarno le sue fisiche 
energie. IS pensava coma il nostro sia 
sotto ijuesto aspetto più iDl'elioo di ogni 
altro paese. Ditatti pur quando in ogni 
lungo floio nelle borgate sorsero Società 
ginnastiche, da noi si dormiva delia 
grossa. Brave Incido intervallo, allorché 
por iniziativa di alcuni volonterosi, tre 
aani or sono, aorae la Società di scherma 
a ginnastica, che parve destinata a sorte 
felice, a dico parve. Constatato con pub­
blici asperìmenti l'utilità della sua ieti-
tnz'ione; prodigati applausi ed encomi 
a chi aveva realmente saputo fare qual­
che cosai sembrala che l'avvenire fossa 
assicurato, quando apatia, malavoglia, 
pattegotozzi, piccole persootilità, causa 
fra noi (ternifioenti' 0 fatali a ogni im-
prffsa che si teoti,, produssero il loro 
(leleteriu effottii, edi giuttnstio» e soharma 
min si parlò più. 

Io rimpiango la maiicauz» di qu'ella 
utile scuoia, che. jse fosse «tuta ogni 

poQo sorretta, avrebbe dato buonissimi 
frutti. E la rimpiango apeolalmonte ora, 
ohe l'educazione fisica della giuventik 
per opera di illustri eoieuziati, vi por-
dendu quella gulfaggiao irrazionali) di 
oui l'avevano impsslointa riformatori 
Innamorati solo dal simmetrico e delle c-i-

xtanzH ritmiche, a sta per ritornare qualla 
ginnastica naturala, fatta all'aria libeia, 
atta a raflfjrzira ogni membro, che «'i 
antichi Cfuiobbî ro ed <?sercit'irooo enti 
tanto vantaggio della loro robustezza a 
della loro agilità. 

Messi iu diauso gli attrezzi che in 
gombravano le pnssite palestre e costi­
tuivano scuoU buona pei funamboli, ni>n 
SODO oggi In onora ohe le passeggiati*, 
lo corte, il salto, gli esercizi di forzi, 
1 giuochi, come il foot • ball, il fato» -
tennis e simili, utilissimi e divertenti 
insieme, 

. Se la Società ancora esistesse, avrebb i 
con poco potuto addattarei ai nuovi bi­
sogni. A ricostituirla ohi oi pensa dop i 
il primo esperimento? 

Senza ofiendnre, mi si lasci constata re 
nome manchi nella nostiM classe dui-
gente, » uba tale dovrebbe essere, no i 
sola r utile iniziativa, tua ogni spiriti 
di associaziane, specialmente sa quaglia 
debba estendersi, o, paggio, discen'lara 
oltre il limita tollerato. 

Molte ossa che altrove o^ntano fer­
venti propugnatori e numerosi e convinti 
aderenti, sono qni considerato come inu­
tili 0 dannose. 

Che maraviglia dunque se, mancante 
di guida e di sprone, la nostra ginventt'l 
ha la. fibra inolia, 6 tarda all'entusia­
smo, scansa la fatica, e poco sì interessa 
di quanta succeda nella vita pubblica? 

Per quanto il mens sana.. sia vec­
chio e veritiero, per quel tanto che lo 
è, gli 6 certo che ringagliardire il corpo 
e cosa di gran conto per sé e per... ì 
posteri, e, mancusse pure l'effetto di­
retto sull'intelligenza, il vantaggio re­
sterebbe sempre apprezzabilissimo. 

Che la campagna intrapresa dagli 
scienziati, e da noi dal Musso; l'esempio 
degli altri; In moda che tlagit allegri 
giuochi ginnastici si è impadrooita coma 
di uno fra i più divartanti passatempi; 
non abbiano a influirà sopra qualcuno 
dei nostri iiiflueut) e ouuvertirlu alla 
Duuvii fede e farne di lui un apostolo? 

Perché non abbiamo anche noi un 
senatore Pecile, o perché almeno la sua 
influenssa beneflca non si fa sentire fln 
qua? 

II a u i e i d l o d i u n c o i f a b l -
n i e r e < Scrivono da Pistoia al Mes­
saggero: 

< Nel vicino paese di Ssrravalle il 
giovane carabiniere ventiduenne Casetta 
Giovanni, della provincia di Udine, si 
toglieva miseramente la vita con un 
colpo di moschettii in boccn, seuza aver 
lasciato scritte le ragioni che lo indus­
sero al triste passo. 

Accorsi ì compagni e il brigadiere, 
trovarono l'infelice disteso, in uno stato 
davvero irriconoscibile: il cranio era 
scoperto e dal volto gii occhi erano 
stati asportati. 

Fu una scena commovente a racca­
pricciante, essendo il bravo giovane 
stimato a benveduto da tutti. 

Sono accorsi da Pistoia il tenente 
Tagliarini, il maresoiallo e le altre au­
torità. 

1 fonarali sono riusciti com'noven-
tissimi, avendovi preso parto tutto il 

U n a n n e g a t o . Oiovadl scorso 
venne trovato nel Judri, sotto Godromaz 
(Prepotto), dova l'acqua è profonda circi 
Z metri, il cadavere d'un uomo cha fu 
idantidoato par certo Muzzoiiai Prospero 
di Crostii. 

Sembra che il Muzzolini avesse bevuto 
più del bisogno nell'osteria di Podresca, 
e ritornando a casa per il sentiero che 
costeggia il torrente, aia soìvulato nel­
l'acqua ove tu trovato morto. 

l iA d i s s r a a s l a d e l c o n t o d e 
P u p p K Scrivono da Gradisca in data 
di sabato 11 oorr., al Piccolo di Trieste: 

< Ieri verso la S del pomeriggio, il 
conto Puppi da Palmaoova, venuto qui 
in bicicletta, ebbe la disgrazia di cadere 
nei fossato pressa il giardino Marcaduzzo, 
Mercé i pronti soccorsi medici, il conte 
Puppi potè venir trasportato a Palma-
nova ». 

Probabilmente si tratta del co. Luigi 
do Puppi, ex sindaco di Udina ad ex 
deputato al Parlamenta per Givìdale; e 
iu tal caso ci auguriamo di sentire ohe 
11 male fattosi dall' egregia uomo nella 
sua caduta non é grava e che la gua­
rigione sarà sollecita. 

U p i a c e r e d e l l a d i s t r u s l o n e . 
L'altra sera ii C'vidale due dei soliti 
distruttori per malvagità, si sono prosi 
il divertimento di atturrare uno dai ta­
volini coperti di marmo cha stamio espo­
sti fuori dui Onftè Longobni-do. 

~ D'affittare 
anche subito la casa in Giardino al o. 
IS, anche per uso di esercizio. 

UDINE 
(La Città ojj^ Comune) 
O a s f l t e l n a o a U d i n e . Co! treno 

imperlala, in partanzi da Venezia alle 
ora 6.20 poin. sarà questa sera di pis-
aiggiu par la nostra stazione S. M. l'im-
pHratore Guglielmo culla sua rimigli». 

Il trono, il medesimo che per la liuoit 
del Gottardo ha trasportato i Sovrani 
di Germania a Qenovi, arriverà qui 
alili 9.14, solTarmandosi pochi minuti 
par il cambio dalla inacchine. 

Fino a Chiusaforte il. treno avrà duo 
macchina, una Tn testa ed una in oodn ; 
a Chiusaforte ne sarà aggiunta una 
terza pel proseguimento a Pontebba. 

Lungo la linea Udine Pontebba é stato 
raddoppiato il servizio dei guardiani, 
muniti di fjuala e cornetta, par segna­
lare l'arrivo del treno. 

Le macchina, cao freno automatico, fu-
rnoo qui inviata aspressamoota da Bo­
logna, 

I Sovrani di Qermau'a viaggiano in-
cognito; quindi non vi sarà alla Staziona 
ricevimento di Autorità. 

Certo una gran falla di udinesi si 
troverà questa sera alla Staziona per 
salutare il fedele e leale amico M 
nostro Paese, prima ohe. varchi il óoo-
Bne politico d'Italia. 

L a c l a » s e I S ' V S . Telagrafano da 
Koma che il giorno 20 corrente si 
congederanno i richiamati della classe 
1873, ad eccezione di quelli che l'i 
trovano in Africa. 

S n c t e f à o p e r a i a g e n e r a l e . 
Ieri ebbe luogo l'Asaeiiibtea dei soci, 
che prese la seguenti deliberazioni : 

Approvò il rendiconto dell'anno 1893. 
Kaspiose con vot' 31 oootro 23, al­

cuni astaouti, la domanda al sussidio 
continuo pel corrente anno dì Crestaota 
Alessio. 

Incaricò la Direzione sociale di nomi­
nare la Commissiooe di scrutinio per 
lo elezioni dal presidente e di nove onn-
siglieri, cha avranno luogo domenica 
prossima. 

II presidente face quindi alcune cor 
muoicaziuui, fra le quali che l'attuale 
rappresentanza sta studiando sa aia pos 
sibila di non accordare il sussidio se 
non dopo il quinto giorno di ,malattia. 

InSne il presidente, prendendo con­
gedo, salu ò e ringraziò tutti coloro cha 
in qualsiasi modo cooperarono a vau-
tnggio dalla Socielà. 

ILa c o u f e r e n x a a beneQcio dti 
feriti d'Africa che l'egregio giovane si­
gnor Zulianì Plinio doveva tenere que­
sta sera alle ore 8 e mezza nella sala 
del Palazzo dagli Studi,.é stata riman­
data a mercoledì p, v., atess'i luogo ed 
ora ; e ciò nella previsione di uno scarso 
uditorio per essere questa aera il pub­
blico attratto alla Stazione ferroviaria 
per il passaggio degl'Imperiali di Ger­
mania. 

Questo ritarda però, ne siamo certi, 
non nuocerà al simpatico couferaoziere, 
il quale — e per la genialità dal tema 
cha avrà a trattare, a per.lo scopo fi­
lantropico a patriottico che si propone 
— ha diritto ad un concorso numerosis­
sima. 

Dlvagaslool del cronista n 
proposito del tentpo. Ieri fino 
oltre al mezzodì la giornata é stata pio-
vosa a fredda ; quindi noiosa e triste, 
tanto più ch'era domenica. 

La pioggia è benefica, nessuno lo 
metta in dubbio ; i campi hanno bisogno 
della sua grazie; noi la dobbiamo il 
pane e i fiori ; ma a qual prezzo di 
noia essa ci dona questi benefizi ! La 
noia é stata creata oartamaote in una 
giornata grigia, piovosa, quando dal 
cielo cadeva quella pioggerella sottile, 
cha vi passa non solo le ossa, ma par 
che vi attraversi l'anima, e vi lascia 
una sensazione di freddo nel cuore, come 
la lama fredda di una spada. 

È difficile immaginare una sensazione 
pili orribilo. Certo ohe bisogna avere i 
nervi molto eccitabili per provare un 
taln sconcerto al solo apparire della be­
nefica pioggia,... i nostri padri antichi 
non sentivano forse la temperatura e le 
variazioni barometriche come la gana-
razione presente, ma bisogna anche dire 
che i uoslri padri antichi, quando pio­
veva 0 tirava vento, serravano l'uscio 
e si chiudevano dentro. Noi, invece, figli 
del prograssa, sfidiamo tuttala tempesta, 
tutti i capricci del tempo..., La vita non 
si arresta mai. Sarebbe molto comodo 
sa durante il cattivo tempo si potesse 
riposare in casa, come i Àgli delle selve 
nelle grotte.... Londra, per esempio, non 
sarebbe la città più attiva del mondo. 
Forse Napoli riusciri-bba a tenere il 
record del lavoro febbrile....! Invece non 
é propriamente cosi 

Un plebiscito sulla pioggia sarebbe in­
teressante assai. Sisso ci potrebbe infor­
mare sullo stato dei nervi di tutto un 
popolo. Quanti sono quelli che prefori-

«cono il tempo umido a quello seooo? 
It Rommeadatore Bodio, ohe siede sulla 

statistica dei Regno, potrebbe nocnparsi 
anche dì questa, 

Il posaidante senza dubbia risponde­
rebbe : 

« La pioggia in aprile fa molto bana-. 
Sia benedattal Avrò uu buon raccolto». 

Il pelata: 
«Oh! la trista piova olia soedda ne!-

l'anima e la clraooita di malaocooia I 
Come é dolce In questi giorni laedltara 
e dormire...! » 

L'ombrellaio! . 1 . j , • , . 
< Àcijuà, acqàà,'a pietre..: bagarì t Se 

non viene giù un paio di mesi, souo co­
stretto a ooavooare i óraditori. * 

Il disperata: 
« Non mi laguo della pioggia, Quandu 

piove non mi accorgo più di essere al­
l' asciutto, » 

Il radicale: . 
< Piove!.,, Governo ladrol » 

L a MewM» in sulTragio de) oadnìi 
d'Africa, pro-nossa da un Comitato della 
nostre sigoore, si 6 celebrata questa 
mattina nella Chiesa delie Grazie, Il 
tempio era parato a lutto, con nel mazzo 
un catafalco ornato di trofei d'armi, 
corone, faci, epjgraS latine,, eco. Una 
epigrafe in italiauo si leggeva éstarna-
maota al sommo dalla porta. Una folla 
enorme si pigiava fino all'estoroo, 
j Assistevano alia Messa, il generale 
oomm, Oslo e luolti ufficiali, sott' ufS:. 
ciali e soldati. Questi ebbero oggi libera 
I' uscita,. 

S o c i e t à d i s t n n a « t i o a t I soci 
sono convocati in assemblea gonerala 
questa sera alle ore otto nella soda-so­
ciale par deliberare sul seguente ordino 
del giorno: 

1. Approvazione' del verbale dell'as­
semblea pracedeAte, 

2. OisCDSsioàe e votaziona dal Cou-
suntlvo 1895. 

3. Idem dal Pravatitivo 1806. 
4. Ciimunicaziooi dalla Presidenza. 
6. Nomina di cinque consiglieri e di 

tra revisori dei conti per il bienbio 
1898-97, ' 

Àncora la t rass i i ria Roflclii. 
La Cordona Luigia, l'eroina del san-

guiuoso dramma di via Kouchi, era a 
Udine da oltre 6 mesi. Essa avavacoi»-. 
vissuto assieme al sottobrigadiere De 
Sactis prima all'isola Maddalena e po­
scia a Pootabba, sempre facendo^ pas­
sare per la di lui sorella. Quando li-Da 
Santis fu tramutato a Timau èssa vanne 
ad Udina, 

Alloggiò dapprima pressa il signor 
Gasporini, Impiegato '- ferroviario, sopra 
il Cafié dalla < Nuova Stazione >; poscia 
passò in via Aquileia al n, 72, pressa 
certa Angelica Roseo, e fu allora che 
conobbo il furiere maggiore Ledda, 

Il Da Santis, cha ora iniiamaratiBsimo 
della donna, ebbe con essa delle scene 
violenti quando si accorse della rela­
zione amorosa col furiere maggioro. 

Anche ad Udine, egli passava per 
fratello; ma un giamo però, alla.Kossi 
dichiarò che invece altro non era sa 
non l'amante della Lu'gia. Da via A 
quileia passò la Corciooe ad abitare in 
via del Sala presso carta Driussi Teresa, 
alla quale ara stata presentata dal fu­
riare maggiora Ledda per sua moglie. 
Anche quando abitava in via dal Sale 
fu visitata dal De Santis. 

Duo masi fa poi era passata ad ab-
tarà iu vìa Konobì. 

li De Santis, menailmenta la inviava 
delie lettere raccomandateiaU'indirizza: 
< Luigia Fior, ferma in posta. » - . 

Sabato, il padre della Gorciona, a-
veudo appresa dal giornale Zia Tribuna 
la notizia dalla tragedia svoltasi io via 
Ronchi, telegrafò all'ispettore di pub­
blica sicurezza per essere meglio infor­
mato, ciò ohe fu fatto; 

I*)' assai strano rilevare la frequenti 
soeue violanti che accidevano fra la 
Corcione ed il Da Santis, per la rela­
zione ohe quella aveva col furiere mag­
giore Ledia, nientra parecchia volta 
furon visti tranquillamenta mangiare 
tutti a tre assiema alla trattoria de 
« Portallo. » 

Misteri dal cuora umano! 

Ieri la Corcione ricevette una latterà 
da Napoli, cha le venne recapitata al­
l'Ospedale, coli'indirizzo ad «Aunita 
Fiore». 

Con quanti nomi mai si faceva chia­
mare quella donila? Luigia Corcione, 
Anna Curoione, Annetta Da Saiitis, Lui­
gia Fiora, Anita Fiore, e Annetta sem-
plicemeute. 

Anche sa non ne vengono fuori dagli 
altri, ce n' é già una mazza dozzina ! 

I Alle 7 di ieri mattina venne data sa-
' poltura al cadavere del suicida. La bara, 
I portata a spalla dai becchini, ara scor­

tata da un picchatto armato, in grands 
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tesuts , di guardie di Saania agli ordini 
d'un sottobrigadiere. 

Questa' mattina.' il nostro feportei' ai 
è recato all'Ospedale per Informarsi 
come stava la Coroione, Alla porta potò 
sapere che stava meglio ; ma gli fu Tìe< 
tato di salire xlla sala dove la donna 
ferita venne accolta, i o B»gr«teria g l i 
dissero ohe ci voleva, un permesso 
specialo de! signor presidente del Oou-
afglio d'Amministrazione. 

È una disposizione che Imbarazza non 
poco l'opera ftettolo»» Oei fepoilefs, i 
quali non possono andare m cerca del 
prefato signor presidente tutte lo volte 
ohe il dovere della loro professione e 
eige ohe entrino nel Fio Luogo. 

Vogliamo dunque sperare ohe questa 
dal permesso speciale sia una disposi-
ilone.. . . transitoria. 

I giornali e i giornalisti saranno be­
nissimo una gran seccatura; ma, Su ohe 
ai sono, bisogna pigliarli come sono e 
come non possono non essere. 

Per nòvom degli «pedlalo* 
n l e r l f Col giorno 1 tiorr. è andato in 
vigore il nuovo regolamento per le Do­
gane del Regno, il quale contiene pa­
recchie misure rigorose verso la classe 
degli spodlzionieiri autorizzati. 

Ad esemplo, l'art. 3 5 prescrive che 
gli spedizionieri devono munirsi di una 
pateAte dei signor Intendente di Finanza, 
per il rilascio della quale si rictiiederà 
che abbiamo serbato sempre buona con­
dotta, specialmente in rapporta alle leggi 
flaantiarie, e di non aver riportato con-
dannefper reati puniti coA pena supe­
riore a qnella di polizia ; dovranno pro­
vare di avere la o p a c i t à giuridica e le 
cogalzioui necessarie per compiere gli 
atti iuerenti alle operazioni doganali; 
0 in terzo >luogo dovranno depositare 
alla Gassa dei Depositi e Prestiti, a [a-
vare della dogana, una cauzione in ti­
toli al portatore del debito pubblico 
nella misura di L. 150 di rendita, se 
la dogana presso di cui esercitano.è di 
primo ordine e di prima classe, di L. 7 5 
sa di primo ordine e di seconda classe, 
e di L. <i5 se di secondo ordine. 

li requisito dell'attiluiine a compiere 
le operazioni doganali deve provarsi o 
colla presentazione di certificati vidimati 
dalia Camera di Commercio, ÌÌÌÌ quali-
risulti che il richiedente ha compiuto 
in modo soddisfacente il tirocinio di al­
meno 10 «inni pressa spedizionieri au­
torizzati, 0 presso note ditte commer­
ciali,'O colla presentazione di titoli sco­
lastici dimostranti gli stadi compiuti: ' 

ll'concorreute deve essete inoltre sot­
toposto ad un esperimento presso una 
dogana di primo ordina, allo scopo dì 
accertare ohe sia io grado di cumpiiare 
regolarmente le dichiarazioni doganali. 

L'articblo 3 0 prescrive che gli spedi­
zionieri, ohe ora esercitano le lord fun­
zioni nelle dogane, devono entral i ter­
mine di non. olti'fl 4 mesi provare di tro­
varsi nelle condizioni sopra descritte, 
mediante la produzione della fedina pe­
nale e di certificati sulla loro condotta 
ed attitudine delle Camere di Commer­
cio e delle dogane io cui hanno eserci­
tato ed esercitano. Se poi i detti spedi­
zionieri ai trovano in esercizio da meno 
di due anni, la dogana prima di certi­
ficare sulla loro attitudine potrà sotto­
porli all'esperimento, 

' Riguardo Snalmente alla cauzione, è 
data facoltà al Ministero delle Finanze 
di concedere ai vecchi spedizionieri una 
dilazione non 'ecoendente in alcun caso 
i tre anni. 

I * e r l e d o n z e l l e m a r l t n n d e 
o r f a n e . I! Consiglio d'Amministra­
zione della Casa di. carità di Udine, ed 
Orfanotrofio Renati, rende noto che in 
occasione dolia ricorrenza dello Statuto 
saranno estraite a s o r t e numero cin­
que g r s ù e de! legato Treo di lire 31 .50 
per cadauna a favore di povere orfana 
maritando; e che le donzelle aspiranti 
dovranno comprovare, mediante attestati 
a presentarsi a tutto 2 5 maggio p. v. 
a quell'Ufficio, di essere pavere fanciulle 
di questa città, orfane di padre e di 
madre, maritando, e che sappiano leg­
gere e scrivere. 

B e n e O c e n z a . La spettabilissima 
famiglia Zampare, tanto benemerita 
verso questo Istituto delle Derelitte, 
Delia luttuosa circostanza della morte 
della signora Elena Morelli-Zamparo, 
offriva lire 5Ó, ed ora pure altre 150, 
(t vantaggio di queste povere orfaoelle. 

La Direzione, assieme alle beneficate, 
ringrazia di gran cuore, e le pregano 
1.9 più elette benedizioni del Cielo in 
compenso di tanta carità. 

Pozione antisettica Bandiera 
La Poii'oiu a'itli'iàliK» Bonditra ò noooman-

data dai prinurii madioi par la ont* di tutta la 
malattia di patto. Deaia «̂  dì aapon gradevola 
« di facile aigaatioDB La bollifflia da) farmaco 
so^p lauglta di marca dihbbrioa. Chiadan la 
gaìiaiDB Poxiona antÌBittiea Banii^a, 

Evitar* la danooae iaitaiioni o AUaifloazioai, 
ttaarnH ogni Ira^lgUa, WB iitraiivns^ I* 4, 

Tribunale penale. 
Udienza H aprile. 

Simeoni Oiuseppe di Pietro d'anni '^9 
e Saltsrinl Oiuseppa fu Antonio d'anni 
Zi ambidue calzolai da Udine, imputati : 
il Simeoni di minacele gravi continuate 
e della contravvenzione di cui agli ar­
ticoli 19 a 2 0 della legga di P. S. e 
£ 3 del relativo regolamento ; il Saltarini 
di minicele, di ingiurie e di lesioni 
personali. 

Il Ti'ibunalo in esito al dibattimento 
ha dichiarato assolto il Simeoni dalla 
contravvenzione por non provata reità e 
non luogo a procedere per le minaccia 
per inesistenza di reato. 

Ha dichiarato poi, il Saltarini, -assolto, 
per non provata reità per le lesioni 
semplici! dichiarò non luogo a procedere 
io di Ini confronto per le ingiurie, per 
compensazione; qon luogo a procedere 
per lo minacele; e lo condannò a 10 mesi 
di reclusione per le lesioni personali gravi, 

B i n g i ' a x I a n i e n t O a Le famiglie 
Leonardo Rizzani e Vittorio Sunvilla, 
profondamente commosse, si sentono In 
dovere di esternare i più sinceri rin­
graziamenti e tutte quelle gentili per­
sone che col l'intervento ai funerali od 
io qualsiasi altro modo, vollero dare 
l'ultimo tributo d'affetta e di stima alla 
loro amatissima estinta Teresa Danzul 
vedova Toso. Djmandano poi venia 
per le involontarie ommlssioni io cui 
fossero incorse in tanta iattura. 

C a s a « l ' a d n t t a r e » Col primo mag­
gio p. V. è d'affittare, fuori di porta 
Gemona, una casa composta di due ca­
mere, cucina e tinello. 

Per informazioni rivolgersi al signor 
Oiovaoni Sello. 

BOLLETriNQ DELLO STATO CIVILE 
dal 6 all' 11 aprila 1898. 

Niueilt. 
Nati vivi maaohi 10 famoiino 0 

« morti > 1 • I 
Biposti • — » 1 

Totale M. SS 
Morii a domicilio. 

Maria BidiichiDL-Fattori fa Qiacomù, d*annl 
70, contadina — Marianna ITranchi-Hearai fa 
Giovanili d'anni V-i, cuoca — IHixMOiipa Patros-
cino dì Lnigi, di mesi 10 — Maria Zucchìalì-
lìtnacoì di Yalentioo, d'anni 25, contadina, «-
Kgìilio Bergamini di Carlo, d'anni I — Giacomo 
Toffolatti ftl Giuseppa, d'aaai 4tì, nagoiìanta — 
Anna Zillt-Marcbiol in Antonio, d'anni CO, con­
tadina — Federico Bertazzi di Vittorio, di meai 
7 — Elia Vidom di Koganio, d'anni 16, for­
naio ~ Anna Traviaf-ZavaKna, fu Qtov. iuarto, 
d'anni 66, caaìilioga — Luigi BrasutU di-Giu-
aeppe di meai 5 — [lorenxìua Zuocolo di Aa-
aeìmo, d'anni 3 e masi 7 — Dante Yalsaochi 
di Leonardo, d'anni S, -^ Paolo Da Santii di 
Carlo, d'anni 37, brigadiere di finanis. 

Morti tisll't}tfiitate civile. 
Caterina Martin fa Giovanni, d'anni ìb, con­

tadina — Maria Cocoanoing-Simonitti, fu Gio­
vanni, d'anni 35, contadina — Giov. Baft. Vua-
nioi fu Giaaeppa, d'anni 63, facchino — Cata­
rina Santallaoi dì Marco, contadina — Teresa 
Giitaro-Magrini fu Luigi, d'anni 44, rivendu-
gUuolo. 

Totale N. 19 
dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udine. 

Sfatrimoni. 
Napoleone FixKamiglio, fabbro, con Tranquilla 

Cavallotto, cssalioga - [Imberto Candussi, agri­
coltore, con Teresa Antoninttì, aaggiolaia — An­
gelo Plaino, cordaluolo, con Anna Fletti, seta-
fnola. 

Osservazioni mataorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

(12 - 4 - 98 II ora ». |ora 15 ora il | '»„,;P' 
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NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Preparativi 
par la visita dei Sovrani tedeschi 

a Vienna. 
Vienna 43 — Si fanno nella 

Hoflwrg grandi preparativi poi 
ricevimento degli imperiali di 
Germania. 

Anche la stazione della fer­
rovia meridionale verrò, ricca­
mente addobbata e pavesata 
(jon bandiere dai colori austriaci 
e'germanici.. 

Per ordine di Guglielmo ar­
rivarono a Vienna sei cavalli 
da sella delle scuderie imperiali 
dì Berlino, perchè Guglielmo 
vuol montare alla grande ri­
vista militare uno del propri 
cavalli. 

Batrazlonl del rei^o Erf>tto 
avvenute I' 11 aprile 1896, 

Venezia 57 39' 75 8 3 69 
Bari SS 81 84 '22 43 
Fireniie ' 6 0 81 16 31 2 6 
Milano 30 SO 2 8 34 07 
Napoli 2 4 10 47 64 25 
Palermo 86 90 5 3 26 12 
a o m a 55 34 45 90 38 
Torino 6 3 86 42 68 38 

Corrisre comaisrslalQ 
L i s t i n o u R l c l a l e 

dei prezzi (atti sul mercato di Udine 
l ' U u p r i l e 1896 

Qrani 
Btrnmento all'ott. da L. —.— a —.— 
Qranotorco ^ da „ 11.60 a 13,76 
Oialloas • da „ -~.— a —,— 
Bflmi Qiallons nuovo » lU » —,— a —,— 
BMtardone • da a —.— a —.— 
Segala > d& « 12.50 a —.— 
Ono brillate > da » — . « a —.— 
SorgoroRiu „ da >• 6'20 a 6.50 
QiQquantìoo > da • U - a 11.26 
Lopioi al qnìut. da « 8.25 a —.— 

•̂«'-"fipiffr : t : 34.— a 35 
27.— a Si).— 

Patito • da • 7.— a 1 0 . -
Caitagne. • • 14.— • — . _ 

liurro, formaggio e uova 
Burro al Kg. da • 1.30 a 2.10 
Burro del monto « da • 0.— aO.O-
»„„„.„„;„ ( del monte . da • 
'»™»eB'"'( del piano . da -

0,— a ~ , ^ 
0 — a - . -

Uova alia dozaina « d a « 0.63 a 73.— 
Pollame 

Capponi al Kg. da > 
Oahme • da > 

0.— , 0.— Capponi al Kg. da > 
Oahme • da > 1.10 a l.liO 
Folli • da , 0.—a 0.— 
Folli d'India maschi « da «' l.Oó a 1.10 

„ femmine > da • 1.15 a 1.30 
Anitra « da • 0 — » 0.— 
Oche » da > 0 . - a 0.— 

" morta » da « 0 a 0.— 
Foraggi e ootnbustibili 

j dell'alta 1. q. al qnint. da , 6,—a 6.40 
1 ^ * li. « d a » 

^ j dolia t>asui 1. „ da w 
"'{ . U. . da . 

4 50 a 4.30 1 ^ * li. « d a » 
^ j dolia t>asui 1. „ da w 
"'{ . U. . da . 

4 a 4,45 
1 ^ * li. « d a » 

^ j dolia t>asui 1. „ da w 
"'{ . U. . da . aaOa 3.80 
Medica > da > 0.—a 0.— 
Paglia da lettiera > da .» 3. - a 8.60 
Legna fagliato » da > 1 94 a 2.G0 
Legna in stanga • da „ 1.74 a 1.84 
Carbone 1. < n̂alità > da „ 6.60 a 6.95 
Carbonaii. „ > da • 6.30 a 6.-10 

1 pressi del foraggi e combustibili sono foori 
dazio. 

Bollettino della Borsa 
UDINB, la aprils U96. 

*^ (miaima 7.6 
T«niponhirA mÌDìmt airaparto 6t.d 
Tampo probabile : 
V«Dti fresohi merìdianaU, CÌQIO coperto pio-

voBo — TempeMara ìu aume&to. 

CON A CAPO 
il comin. C a r i o S a g l i o n C f madioo 
III S. M. Il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C h i e r i c i * cavalier prof. R t c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. V, V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p i a cav. prof. G, 
M a g n a n i , c a v . d o t t . G . ttulirlco, in 
nongrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

-TIFO ONICO SS ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Henella, Oalcoli, Artr i te 
spasmodica e deformante, roumatìsmi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a ( l ' a r g e n t o al IV Congresso 
scisutiSco internazionale Prodotti cliimici 
oco., di Napoli , settembre-ottobre 1894 . 
Conoessionariolper l'Italia A. V . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmaoie. 

t 

•'• ' " ^ , • ' • ~ _ 

|iriilu;;!i '̂is|itinsÌGne < 
C'.'l:Ìii(|iiia 

ti [Mi'isnim v.i HIV 
I !tccC!iiu.iiii([}->. q.: 
I pc/i-o ttl S.ipni 
, SAPOL ,l,.l.,-.... 
' SAPOL .- K„. 
I S,\}'OL ='..-.•• 
, SAPOL •••-••••• 

SAPOL f.!> 
SAPOL •..•"".-.,. 
SAPOL "..•.."».-
SAPOL .mv«A 

I 

40° ISaerclaio 40< Eiarciaio 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo Qoooorao 

, eontro i danni 

GRANDINE 
(Fondata nel 1857) 

Premiata eoa medaglia d'oro all' iBanoaliiona <U 
UDadii 1881 « d a qoalfa di Lodi IBtJ3 

Sub t» mCAKO, ria Sorgona N. S 

V a l o r i assicurati dal 
1857 al 1895 L. 1,497,375,000 

Media annuale dei va­
lori assicurati > 38,800,000 

Danni risarciti dai 1857 
al 1895 » 80,000,000 

Mediadei premi annual i» S,390,000 
Fondo di riaervn dtie a iUoi l l 

Le assicurazioni del nuovo Elserciiio 
1896 si assumono col 1° aprile, tanto 
presso la Sode Sociale che nelle dipen-
demi ARensle e Sub-Ai<enzle, io base 
alla tariffa deliberata dall'apposita Com­
missione, a termini dell'articolo 7 delio 
Statuto Sociale. . 

Milano, 6 marao 1866, 
Il Consiglio d'Amministrazione 

Carmine lag, cav. Pietro deputato al Paria-
meato pr^iidsnto, Zberg dott. oar. Giovanni 
viee-prtìtidentOf Beasi nob. cav. Cirio, Casati 
conto Biniildo annatore dal régno. Di Canossa 
march, cav. Ottavio. Dorinì coite Qinllo, ITInardi 
nob. oomm avv. Giovanni, Gorio avv. cav. Carlo 
deputato al Parlamento, Landrìanl avv, Cflaare 
membro del Comizio agrario di Milano, Luoca 
ing. Fiero gr. uff. deputato al Parlamento, Ma­
lata oomm. Carlo, Marcello conto, ear. Ferdi­
nando, Maflsei conte cav. Francesco, Nicola Room. 
cav. Angelo, SsWadeo ing. Luigi, Tasso Paolo, 
'i'averna conte Rinaldo senatore dbl regno, Tra-
velll Andrea, Venino nob. oav. Oìulio, bocchi 
dott. Lnigi oontlgliero prorincialo dì Milano, 
Pradaral osv- Alessandro lifr^ttore, ParazKl cav. 
Achille f^rMort'o. 

L'A;;e[izia di U d i n e A rappresentata 
dal signor V i t t o r i o S c a l a , Piar.za 
del Duomo, n. 1. 

n e i s l l l t i a l lapr, , 13 apr. 
Ilal. A '/, «antantl 80.90 80.86 

« fine mese . , si.-l 0 1 . -
Obbligaùoni Aua Ecalet. 5 "j^ sa.— 96.— 

Obbl l f fAs losk l 1 
Ferrovie meridioDali , , , ex , 302 ,— 302.— 

• 8 */, Italiane a. . . . 2 8 3 . — Wt.— 
Fondiaria Banea d'Italia 4 */, 4 9 1 . - 49S.— 

. •» ' / , 489.— 4 8 8 . -
> 5 % Banco di Napoli 400 .— ! 400.— 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 400 - 4 6 0 . -
Fondo Casna Riap. Mibino 5 ', g MS - 5ia.— 
Prestito Provincia di Udina . . 1 0 * . - loa.— 

Aaelonl 
Banca d'Italia i . . 700.— 7tl0 . -

» di Udine 116.— IIS.--
• Popolar* Friulana . . . . lao.— H O . -
a GgoparatJra Udinese . . S4.— 84.— 

Cotonifleìo Udinese ex Coup. . 1 8 0 0 . - ISOO.— 
296 .— *56,— 

Società TramvìB di tJdina . . . 8 0 . - 80.— 
« Forr. Ueridionsli. . . . «80 .— 681.— 
• m Meditarraue*. , . B05. - 606.— 

Camlt l l e vrali itn 
109 . - 108.80 
184.</. 183.80 

I 
J 
jondra * 

8S8.>/, 
37.40 I 

J ̂nalria Banconote. . . » 8S8.>/, « 8 , — 
114 V. 1 1 4 . -
20.76 SI1.7S 

r i t l B U ! d i«p«<ie i 
Chiosala Parigi sa ooapona 83.00 83.70 

T«od»naa «alma 

BONO &RATU1T0 
ai nostri LsUori 

Tutti coloro dei aoitri lettori cho rimot-
tonuioo quest'avviso tagliato astiama ad 
aua loro fotografia o qualla di nn mem­
bro di loro famislia od amioo vivo o 
morto alla 

Unione Artistica RalTaello 
Vìa ConUrdo, 3, GENOVA 

rtoQYerauDU aa^olotameata gratis e franco 
on'iograndimoato rsasomigliaDtissioio al 
natarslo (flMtani» inalterabile^ che forma 
uà quadro 42X^7 di valore ludÌBcatìbìle. 

QuOBta Bpociate comtinaiione fui par 
issopo di maggiormQùta diffoadero i mo-
raviglioit larorì tleirUolono Artlitlca Uiif-
faello g)& aaiveraal mente apprexiati. 

Per la apeoa d'imbaUoi Bpediî ouiif re-
olame o' per il pMM'Partout dorato e-
Ugan.tin%tno ohe imeornioia l'iograndi-
meoto uuire 1J. it. 6.75 alia fotografia 
ohe Tiene ritornata inietta. 

N ; B . Spedendo L. it. 12,̂ 0 iuraae 
di 5,70 BÌ lyytò, la straordiasria dìnaenBione 
dì f)0 X 80 ehe ooatituiice nn lavoro di 
aaaolata imponenza. 

GuarigiuQeiufuliibiie dette Ea£ilaC(iL6 
so(;rete cuo le soie pillole e l'idre' 
ziona Europa. Vedi avut'so in quarta 
pagina). 

Coni niBti un filo. i[ pifl- fiQ m 0 d) SD Uni», lllil. 

ENPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATAD/y^TE 
^IfLETTERATVRA 
SCIENZE E V A R I E T A 

ANTONIO AMQELI gerente rsaponaabile 

C E I H A BlSOai^O 
di fare una cura riooslitueote ricorra 

con aducia al V E R B O P A O L I A t U 

ohe trovasi tu tutte lo farmaoie a lire 

VISA la bottiglia. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRUR80-DENTÌSTA 

DELLE SCUOLE DI VIliiNMA 

Visite e ccssUtl islle ore 8 alle 11. 
UOlnc • Via del Monte, 12 >• U d i n e 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa oliiiDtela, che tieue uu grande de-
po-iitu di sementi da praio come, Tri­
foglio, nrbn Spago», Loletta, Avena al­
tissima, ed un assortimento di sementi 
per prati artiSaiull, a prezzi ridottissimi 
da non temere ooncortenza. 

Regina Quargnolo " 
Udina via dei Teatri N, 17 (CtM <!• Huin) 

Iti 
Ricami e Merletti 
Premiatcì eon metXagUa d'argento 

atte EipMiiioni Riunite di Milano 1894 

Alcnne operaie udlaeii Mpongono i loro lavori 
nel nagorio che hanno aperto in Vta Bartotinl, 
allo Bcopo di rioOTtre oommlJMÌonl e dì Taodare 
ì larori sspoatì. Grande asaortlmtnio di Merletti 
a fttielli — Oollarì per bimbi — Paltegrine % 
Ponte per vestiti da signora -^ Oaernisioni per 
mattine o voataglìe — Quadri par ĵ assotetti — 
SpH)»i par cataìcì». — Si auame qualunque la* 
Toro in Merli a foBelll — Camieie e Lensuola 
rìoaniate, avariati capì di bianche**!* gatìroiti con 
merletti e ricami a iirozzl modtaìafllmi — (^mreia 
da donna da lira 2.40 tu piti — Mntaoda da 
donna da lire 1.76 in più — Sottane da Uro 8.'il6 
in pia. — Si assumono oommiBsloui por eorradi 
0 por qaalaiaBi lavoro d'ago. — Deposito tele di 
lino e di ootOM, di brillantial, di /ruatagnl, di 
oreep, di merletti e rioami a macohìna. 

Si dltnno laiioni di merletti e di rìoamo. 
Tutti poBBùQo vfiitaro io Moitra seiua obbligo 

dt oomparare. 

A rlobioata si apodÌBCQ graUa il eataloRO.' 
Per lettere: Maria Ped^riciM-Beliramt, Odine. 

O H A H I O V l i H U O V l A n i O 

Parttttto Arrttt Parttwt Arr(« 
UA UDim A vwnsiA •A v m u A A mw 
M. a.— 6.68 D. 6.06 7.4B 
0 . 1.60 9.10 0 . 6.26 10.15 
M-* 7.03 10.14 0, 10,811 16.24 
D, 11.26 • 14.18 D, t4,20 • 18,68 . 
0. 13.20 18,20 M. 18,15 23,40 
0. 17.80 22.27 P.**17.81 21,40 
0 , 20.18 23.08 0. 22,20 2.0B 

(^ Queato treno sì ferma a Pordenone. 
O Parte da Pordenone. 

SA unuoi A. r o i m a u SA roKnanA A u n i » 
0 . 6.65 9.— 0. 8.30 8.26 
D. 7J6 9.85 D. 9.89 11.06 
0. 10.40 18.44 0. 14.39 n.Ol) 
D. 17.08 19.09 0. 16.65 19.40 
0 . 17.SS 20£0 0. 18,37 20.06 

nk DDIMS k MliTOaa. DA MAToaa, A DSlllM 
0. 7.67 ».B7 M. 8.42 9.09 
M. 13,14 16.46 0. 13.83 16.47 
0. 17.3< 19.36 M. 17.— 19:85 
CoinsUenie — Da Fortoffniato por Voseiia 

alle ore lO.lS e 1D.62. Da Vesejda arrivo «Ilo 
. «re 18.18. 

Di nARAlSi A SFIUHS. SA anuv* k OASAUA 
0. 9.20 10.08 0. 8,— 8.40 
bl. U.35 16.26 M. 13.16 1 4 . -
0 , U,40 19.26 0. 17.30 l a i o 
D4CÌ3ASSÌ A rOKTOOa OAPOHTOOK. ACASABJA 
0, 5.66 8.34 0. 8,19 9.— 
0. 8.26 10.07 0 . 18.22 11.06 
0. 19.05 19.4V 0. 21.46 22.22 
BÀ nsiev A omBALl BA OITIDALS A USlItl 

M. (I.IO 6.41 0 , 7,10. 7,3a 
M. 9.20 9.48 M, 10,04 10.32 
M. 11.80 12.01 M, 12,20 13.— 
0 . 16A7 16.26 0 , 18.49 17.18 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 20.63 

1 DA unum A Tmnrn oA nuxara A DBaai 
1 M. 3.65 7.30 0. 8.26 •11.10 
! 0. 8.01 10.35 0 . 9.— 12.66 
i M. 16.42 19.38 0. 18.40 19.66 
, 0. 17 30 20.47 M. 20.46 1.30 

OBÀSIO BSLLA TBAUVIA A 7AP0BB 
D D L - t B - S A N D A N I B L i K 

Parttnet Arrivi ParUnz* Arrivi 
M nvijw A 8. 9AH1SLB 

B. A. 8.— 9.47 
B. A. 11.20 13.10 
R. A. 14.50 18.48 
R. A. 18.— 19.62 

DA 8. tÀsnoM A onnoi 
6.45 B.A. 8.32 

11,16 8,.T. 12,40. 
13.B0 B.A. 16.86 

I 18.10 B. T. 19,86 

jaiiiUtruloiie dvU'SìupOTluin a 

La Polvere Rosea 
a b a s e dll c h i n a 

1 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-
sai'ini di Bologna, rinforza e preserva 

denti dalle malattie cui vanno soggetti . 

Una scatola c e n t > S O 

Si vende presso l'Uf&cio annunci del 
j , i^oetro Qiomale. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Giontole, in Udine, 
• B D B B B H H H H H H H H H H H H H H H H H H H B H B H H H H H I T4yj'«{h"tì'gorotn— ' •" " — r m = — - ^ 

ÌMmmM\gm^ 
È un preparativo speoialu 

indtBflg ppr ridonare ai oa 
pelli^ tìaiìohi ed iudobiiliti, 
poliiro, ballcstza e vitnlità della 
prima giovinezza. Quesui im 
parbgglablls composiziunu pei 

flUpifflìIfÈoh "è una tioturo, ma 
M'im"^ ' ' ' soave profMO 
<'(ìtit» non inaoohia oè (a WsD-
<!herrer,>"oà la pellt.e oho si 
«doperà colta laasàlfa» faci­
lità 0 apodiiéiiza. Essa agisce 

I DBUcio 101» il colore primitivo, tavoretjdone lo sviluppo 
j'"è'reodeiidoli-fies9ibili, morbidi ed ,itTes|a(iai>iiei.'la "tìaduta 
j ' Inoltra pulisce proutaraeiito là cotenna, firfM4TP '" 
ji'J.jifora. -^ Una iota bottiglia basttt'per cS^Uf 
l'tin effètto sorp-'enUenlé. 

Costa L. 4 , 1% bìlligtit. 

Pi'oiiiiiìepta 

.'i-eirrtso' 

' Aìlespeàiiioniperpncùopo^tafe agm'ì^erfoerU. 80.-, 

:6! /i%V 

a 

mmiimu e. -. 
fromiato colla più «Ita ODdriecsnia 

La bontà dei prftdolU, la soavitiìdi'l 
profumn, l'elnHsoz-i della oooft-eioup, 
untata aient^jB|l,baa8e prezzy,'fann(.> dell^ 

PROiP'ÙM'ERI Ai 

A M O R r M I G O l N B 
n» «rtiwin dui pìb r!<!*rt«li'e couTtnitatl. ' 

mm, -maom 
,AMOa'"'ÌIÌ 

•OMB 
•ONB 

AMOE-maONE 
, ,A1KE - MI&BNIl SCAVÒ, 

'^^titi^-iProfiimefie; FarmacUH e 
Mlia(fHa!d««>i«Cl"»t>'«l» Torino. " '"' ' 

ESmATTO 
SAPoàW' • 
POLVÈm dt RISO 
ACQUA pvA'TOhBTTA 
ACQUA DENTIFRICIA 
fOLVERE DENTIFRICIA 

8 Droghjtri, 

Di. 

compoiÉte dNoléf^tf^tanzabalsamiohB vegetaif 
guariscono In 5 giorni <jiililsiàsl b^fncrra^fà' S'Ie |kiù c^diìilaté'jiiotî î ttè': 

Ne. fanno ..fftde yl'ianuiraeravoli \eertiac»J;i, dì celebrità^ 
mediche-e le guarigioniiflaoi'à conseguH". Scatolai di Pillole 
lire 3 ; boltiglia iaibzfone'ltre 2, - i Deposito e vendita 
fiirnia'eiai Hlipi-iiiliìi^ Vi'd 'Merulai:f_a, _ N. '208; .fToiî à.;, 
I N. lì. '-- Spedizione ovunque riìi regni conlrj »!iirtdliaa'iv«i?lla( '«ahiealiiido 
e «ut. 50 per Ila «piifa pljliili! Ai'SUiW' <>i™ao!slipseot»to id'ijwi- Parjigtósse part^teV 
si aceorJan^ijapeiilall' f iollit)i2ieoi.> Pur commiiiaiooi nen iuterìoril a ifezui de>«in|i ' 
?P'dizÌpuo franco a domicilio, , , . 

— " - ^ - - i — -"'' ••••' ••-'' I ' ' " ^ - " — a h r a w r a i i r " - ••'• '••"' • - ^ ^ ^ i - t ^ ' - i - ' l 

GAILEAm 
1 1. i , . , . 

AllllMto^ Farm<:(fia Antopto lìienci^, s«pq̂ sa»;e gifSalkani - jaU^w» 
con laboratorio chitnioo, via Spadtmi, 

ga ferie, d'anni. 

l.njfrJftTO "flr»ffyB''.TlP'<li»i<«"n8»i!- un cartoccio lil «0-
'"WiW '• — Poniodorou» BUM r%mtc .•lira I. — Melone,. Sping, 

?"#?• I'™ '.•̂ '-'.Zi>8o».di T/iilof.!"»'!.— Fagiolo nano Umonla 
TO!lf,'SV ir 5»8'ol« aurampicant» Iiiraa,..ao'o.40. »->Agllodi Tru-
'i«»o% i'r* )•• ir- li» 7 aevitlL praite awiwa# lijj|,6.. ^ , 

Ĵ AnsAntî  rii tìni-i Novità isoe.-varTOató,^. 
O B i n e n d ^ a i UOri rfallaViaM-, u lc .>cciodi « m a n t A . 
!.. nr.A«|!Ì,d(t(Oi»ppono, tire lilift^-i-'Caleridola'pluviali» lire 0,60'• 

• •" ~ ' " " " • ' WoM • Amitó • 
• Solanum vil^i-

Pre8Wtiamo,,que^to, preparato del ttostro^.Labor^tpr^o,,depo, noa l^nga 
di prova, avpudono otti^outo uà pieno aaco«?so, 'nonci^Je (̂ ô i più sini;ei;e,,9V|B|iane„||' 
stato adoperato, ed una dilTuiiisiiima vendìtii in Sui'apa"'e' ìu America. Aceoae'etilita la 
vendita (dar,0)o?l8Ì«ii^SBW^«'SÌi«Siili«i. ' • . i 

~ Viola dal paasiero òstia Vedom. lira 1. — Tilberou • Altìtid ' 
laii' balbo lita 0.7S. Papnvdrti "aploiidekto "lire' 1 . - 1 
neuai lira,.!. . —H « 0 » , 600. ' ' 

£« iéiiiKeiliMU ifori i89e; pri'ie atsieiM Uh iO, 
. i . . i i ( m i ui j i > i j , _ — i ' * - ' " t ' i '̂  — 

UOIIICIIII o e r e a l l - Avena Manuo|ai.iBi»dmfti*</' 
-— ;—,itfi? .nìHnn'r 

Bori acelii 1 tri le 
f coliivaxioae i a vaai. 
frulla I J . 3.B«>'H 

P I A N T E ;f^?^r?f *.„T**"*n*'T' - J » » ' * * ' • « . O M " " ^ 'aeli.1«»t v^m^ fW'lmtóhimeato ^ par viali XL p „ sl4t,-,.aa.dlf,aa,.^, 
-,-1 1*" °'̂ °»°'W<> - Oaaiehe,--Magnslial'-iJTlo.a.wx.A'betr'-i^iOlprwfii'-i'iRiirtpicanti. F r. —.... 
O o l l o B l o n e oompoeU di 12 piante inno,tltet.,S!.ĵ lbiiJoooW» 

.: Pori -* a Meli - a PoMhi 2 Su.lni--,,|2,.<fclpaiiii(i 
Imballale e franche alia 8(a«iona d(-UiiiLmify.Ti€)Ui 

OOtUtnEloiaeio'eo'iàposia di lo iiiaate di J R o ^ ^ in 10 colori: 
NiibVRoiBifatiireUtì̂ N. 1 oie The 

" L, e. 
NiibVRoieitttUiieilUjrN. 4 oie Thea. 

Franchoiĵ iJ.JmìMiilaie In Saaliiaiil Coriindè d'Italia, 
' ; " ' _ jv i i t jmi .T ' , iu iu ' j ju i 'Il'iLuuiA ' iLu imiijiiiri II r ì tn. i ,• >J • 
I' F R A TELILI IN®S@»«a£E, JtiUD, ' t e U v i . M.' 

«(nUnlmé ' iXo C a u d a t o n e l t S l l T — I l p i a *»»«o»i»<«tìiÌi^i. ' 

'scopo di iroVatj'Il moJq, di avsre.i» «oJtra tul^ nt... .,.«. 
' alterati i p-incipii dell' arnica, e of'silimd'folicamenifi^riinqitiiiisel^nte ,4B putaavuiiMii 

I 'Uè nJi'sU •Ma'Virfji afvS t» WLSlf IC VTA a 1 i.oij^iji, f^W^ ijfl^lecqj Vl!((ipK^&!HÒt 
VELENO rifiWilciHtè'ì)Br*l'l''sna'-aiuina corrosiva, e questa d'i.ve eiieV rifiutati),.„jfohi,^;j 

< dendo quelh ch« port4"li5 nostra vere mirohe di faljbrliia, éwro'qoella'ìnvutà 'dirette-
mente dallai nostra Palmaoiaj ohC'cirtimbrate in òro. ' ' ' ' ' ' •' 

I fnnumorevoli Alno le gliai-igioni oti-iiut'> la molto mdlatfe, ootae'lo àtteettino i 
'1 numr i fo^ l « o r d O e i t n el i ' ' ' ' ^Wasei i lanl». ' tn tattiH-doldi'i, iu'geneVaifl, 'M''id 
I i^TiiéolSi'^'nsi|e,iuinAi*sc>nl noi r e a luatliiSni <i'9||>«t Jpi>i<t« del'<c0rpi la iftfliW 

. - - .;.Si-i.>aB'•,i'.r-«....i . . . . . . _ . -_ I |iB«ìn..ffBUle*.,,aelle iàiiwi 
ai(4 d'utisroiieet: . .Bciìve 
rÌ9ol,ye la callosi^, gli initn-

icazioai per 'naiattio ebim'rgiohe, 

Co3tai.lire (^i^iCO al ifflatmui— Lire S.SO al meno aeiro, ' ' 
' Lì'-ei*^»'* il'iS ebado, franca'a dotdiiilio. ' ' 

, 1 . . I ,11 I , , I I 
•«l**il<lieiiirt.»,lh_Cdl(iVe'ByiirÌ3;Ang_«lo, (l.-iComul i, L. Biajioli, Fwiiabiaiilllat 

I Tee,!»»», iiiuppcnii 
. „ i"!,iCT"B!i.«i' """"imii! :yvKmff< .•i,»''*»' " . " - j j i . i "•"?••>;'«•*" WlUfwoi. G,, PradKia,' 

'Ji.,9li4,.p-/.WlISffll^-StìiWwseP'Pl'fchlb* via MerW, N. ? e snu saccnrsalfi, gal­
leria vitt«a(iEi(l8ttiMl«U)il(nl^^ GwalbA'jlMMioni e comp, Via Sa|j N. 18; Hvn^a^via 

, Prato, N 98,^0 in lu^te ie,„prii«SBali Karmacie dèi Régni! , " ,' • 

tll i linci .VftlLl 

»(il,.|f iligcHr k.".t ' ? IMW W 'Ei 
Sovrana per la dige­

stione, rinfrescante, diu­
retica è 

L'Acqua di 

„ . - - ? di otiimo .s,ipcre„o bat-
t^nologicamonie pura, alcalina, leggerraente 
gaaosa, della qnala dissa.il Muntogaziii ohe 
e buona pei sa,n}_,, pei fnalfit\, -, pei, jemi-
«41(1. n chiarissimo Protj- De Giovanni non 
fSijo a quaJÌÌBcarlH la migliore aequa da 
In vota del meiuio. , > • u 
^. «8 .50 ti( èitti» ah SO botUtUe 

fjrAuoo iVoeoa>a. 

"Oóji%'̂ tósè^nti,1!l 
Per rinvigorii p i bamb,ni, e liM-ifipreni-

don U, foriéRpitj-dilte •'diS-ite.'il siiuovoUpruM 
dotto «•A»t*HB»B<B,»,.H)ast«tiai («limi'ntiii« 
fabbtifiiiis colli oriaai«t celebra Aeqwtt'Na"' 

e rijgj ,̂qi^ast ap^nj ro9doo<) la pasta, resi) 
8lente..plla.l cottnrai'i-qu'ilidi ' 'di 'i faeSle"migel. 

Irire sonzi» iilSit(nare)J,i;,stom«oo. , .i 

I 8 I. U H I . ' K ' - . . « ' « ' I H ' I » . » 
Il / | l , .H.. l) . l . , ' 1 , . ,. 1\ J M, 

S" ' ! Ù E ', Volete l i s a i i t bW' 
fii, I TTTÌ ~ , I M .cx'Lsiì^' 

Nelik soelfii di^unTi 
qudfe coffcilitìe la^bddtà " 
e ij'Jienetfqi élfettr. 

è i!'|)i*efdfllo'"dlii-Moi;' 
gustai e da tutti ijuelti 
elle amano la pr'>pria sa. 
luie. L'ili, Prof. Senatore .'lemmqia scrive : 
<Ho sp^mentato'lAl^meiite'il f e r r o 
CblHtt aiii>l«;rl che costituisce un'ottima 
preparazione p̂ 'f la cÙi'B delle divèrse Ciò 
ronél)lid;'t '̂!^ttEf tolleranza da parte dello 
stoidaco rispetto ad altre preparazioni da 
al wérro~CMna n i B i e r l an'indiaouti-
bilo anperìoriia ». 

uh SUI J <; j _ _ 

La Migliore tintura de! Mondo ™oni}s4i{Ja.pgr,tg|e pvuflqRjs.è 

l'Acquai della Corona 
pr«|ia&ta dMla premiata Fiofnmeiìa 

VENEZIA — S." Salvatore, 48ì>2-23-24-25 

POTINfi" ÉSTÒR^TORE 
dei oàpelll edella barba 

Questa nuov.i preparazióne, non essondo una ideilo solite''.tinture, possiede tutte 
le facoU»,)^|||(5n«s» »t,isiprtlliiisd alla barba il i,oro primitivo ,e naturale oolore. 

, Essa e J« ptwirrapWl,» « iu tur .^ p ro«rea i s ln» ,che!' ai conosca, poiché 

nini» alle" altre parohii co nposta di sostanze vesfotaii, e perchè la più ecouemio» 
non costando soltî nto che, 

Lta^ ntlìB: l a bojttleUa 

Prefet t f f i%' ' r ' ' ' ' ' ' ° ' ' " ' ' ° ' ' " " " ° * " " ' ' ° ' ' ''"V*"""-?!?- ' ' ' '^•'^"^"'' "•*'"«! Y'?. 

SiSSS 

I vostri licci non si scioglieranno più 
neanohe ooi forti calori dell'estate se 
f&reie uso eostante dalla 

Warrlccitrice 
itiaupartéiile 

<S'ét' caft'èlU 
1,. JTfparat»,^»! 

Wr.mZZi'-fiteiiza 

^^_ „ ,prin3a I 
i^4Ì2' oo)Jo,jSicpt»-
It»uî *ed arriociandoU 

ttolipSlllS: 
9Ìasl Delia sua BoaìoU 

oUiaas una perfetta e roDnBU)!siiriceiiitnnii 
«legante e nel più bravo tempo poitibile, mao-
teiWB^tl-iotaiti »{i«i*-'aiotlO'4«Bip4h—'~- <~ -** 

L^tmmenso successo ottenuto l 
è una garanzia rfe/, suo effetto. \ 

^O âl bottìglia & in elegauta aataaolQ^^n.ap-i 
U^i doe arrioiiìaton apeoiali od iKtraiionà^retà-j 
tìwrtroTRiiTondibilir In Uditfe'pMBSin*asffòil-

ir^it^o t)o] Oìorools lU^iuU^tk Xà» ^JStp» 

Udine 1896 — Tip. Marco Bardnaco 

' n m - I l / , j . ,M • i l - ' - • • ' • I . , , , - 1 , 1 1 11 

r i 4 i l l i k i . tllBfe del .DioBdo,: 
r,|ia,a9asalia.t^dvi,«lilre (r<ia<a' 
".ff,P*';«»,"«f 'o;<>«ift'i«flBi««iiMi». 
'̂•«••«S*,«<!«J',i««<! f«^'!SSl«"Vi"»|i'» 

'Rigetfer̂ ti)r̂ ; inf? 
RtXoraloredei Copelli fratelli*Bix%ii 

Pirerae , ' • 
di ANTONIO LOKSSGAi- Veoetja^ 
' Qcfesto preparato sdnza esserS'iìna'' 
tintura, ridonf. ail icapelli- bisdobi ib 
Igre .primitivo,SQj«r,o#»o; castagnola 
biondo: impedisce la caduta, rit\^rza 

il bnlbo ' e & loro la morbidezza e la freschezza della 

?hp\tn^^''-''M?^»l?^^l^'è.''•^f'*^*'^.''^* 
AiOQyÀ CELESTE- Affi'p AH A-

La più'/incm'aia f)n<wp«ws(anJ4fl«o,̂ »™, «*'''', iola' bo'àiqfia 
Tiog» porfettjBient«jieroM(apBHiii6 barba senza lavarsi né prima né dopo Kopo-1 

rnzi'ine Ognuno può tin)tei«ii;i>» (sèi«iffipiega»ijpi[i(, meno, di cipque minuti. It'pppii-.. 
'l'oazioneiè d(Jr«turai(niindioi"'giMÌii.i" ' 1,1 , , ; i , , 

Una ftoMijH» in ete§aWi"SÌStticclH'Ha l^ (furala dffi »̂iejf ejt.jifityi^ a »•• *• 

_8ep 
'•Al&' mtoU l i . *. 

T i n t u r a l o Vonikkettoo. — Dnica'thflùra' 'iolidà a'forma di"'^metieo,''' 
preferita! a quante ai trovano in commercio r-^' li Oérenè amerieané'e coiiIbBilo d i ' 
midolla di bue che dà (orza al bulbo dei capelli a ni ÒTita«la-caduta.!'Tinèfo' fe' 

. ' ' " i t " • • " " J l ' J II 1111 . ' i • I ' ' " , , . ' 
,Tlefosito inTdine presso TUffcio auunpjjk,4«l giornale «,1I.,FWIPIMMVWI 

Prefettura N. 8, ' •'•" 
, ,, , I j ! _ .1 . , - , - j i l 4 _ 

6ÒOOÓÌC 
9 Lavori tipografici c-^ 
S genere si esegulscouo « 
g Ciloruale a prezsei di tul i» ' 

ooooooo< 

jalaiottli-d'^Bl-'-^ 

slMi'riBÙietiKaK "' ">' 
ti-sstiiKJÌEi ii3(»a^flHii a im.-o . 


